Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Presentazione del Signore
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Cel. “Dio onnipotente ed eterno,

guarda i tuoi fedeli riuniti

nella festa della Presentazione al tempio

del tuo unico Figlio fatto uomo,

e concedi anche a noi di essere presentati a te

pienamente rinnovati nello spirito.” (Colletta)
G. Il vecchio Simeone, certo della promessa ricevuta, riconosce Gesù e la salvezza di cui il Cristo è portatore e accetta il compiersi della sua esistenza. Anche Anna, questa profetessa ormai avanti negli anni, che aveva però passato quasi tutta la sua vita in preghiera e penitenza riconosce Gesù e sa parlare di lui a quanti lo attendono. Anna e Simeone, a differenza di molti altri, capiscono che quel bimbo è il Messia perché i loro occhi sono puri, la loro fede è semplice e perché, vivendo nella preghiera e nell’adesione alla volontà del Padre, hanno conquistato la capacità di riconoscere la ricchezza dei tempi nuovi. Prima ancora di Simeone e Anna è la fede di Maria che permette all’amore di Dio per noi di tramutarsi nel dono offertoci in Cristo Gesù. 
Canto al Vangelo (Lc 2,30.32)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “I miei occhi hanno visto la tua salvezza: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele.” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,22-32)
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. La vicinanza di Cristo diventa anche incontro personale con la capacità di trasformare la vita. Riconoscere la presenza del Signore illumina le scelte fondamentali della propria esistenza e inoltre riesce ad armonizzare gli atteggiamenti e i gesti che ogni giorno compiamo. Nella complessità del tempo, nella fugacità di ciò che sembra essere punto di riferimento personale abbiamo bisogno della luce che viene dalla parola di Dio per poter fondare la nostra vita sulla roccia che è Cristo. L’incontro con il Signore relativizza anche l’esistenza terrena dandole la giusta prospettiva rispetto al cielo, alla comunione eterna con Dio. Nel nostro mondo possedere i beni è quasi una forma di idolatria, capace di rendere schiavi. L’incontro con Cristo è fonte di libertà personale.
Tutti

Dal Salmo 23: Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.
Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e valoroso,

il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
Pausa di Silenzio
1L.  La Festa della Presentazione del Signore al tempio ci ricorda che quaranta giorni dopo la sua nascita, Gesù incontra nel tempio il Dio dei suoi padri, compie la prima offerta rituale attraverso i suoi genitori e viene accolto dal popolo dei credenti nelle persone di Simeone e Anna, due persone povere e semplici che  appartenevano a quel «resto di Israele» che confidava solo nel Signore e attendeva la venuta del suo Messia.

2L.  Maria e Giuseppe, obbedienti alla Legge, portano il piccolo Gesù al tempio di Gerusalemme «per presentarlo, per offrirlo al Signore». 
1L.  Essi offrono «il sacrificio dei poveri», cioè una coppia di colombi invece di un agnello, per loro troppo costoso, e così facendo adempiono le norme di purificazione previste dalla Torah. 
2L.  Ma questa obbedienza diviene ormai, per la presenza di Gesù, compimento della stessa Legge: presentato al tempio, egli «entra nel suo tempio come Signore» e non viene riscattato mediante il pagamento di una somma di denaro, perché è lui stesso il riscatto, «la redenzione di Gerusalemme».

1L.  Non viene santificato, come esigeva la Legge per ogni primogenito, ma viene riconosciuto Santo, come già era stato proclamato per bocca dell'angelo nell'annuncio a Maria.

2L.  Simeone, «uomo giusto e timorato di Dio», al vedere Gesù comprende, sotto la guida dello Spirito Santo, che la sua attesa è compiuta: ora può riunirsi ai suoi padri, può morire in una grande pace, perché i suoi occhi hanno contemplato in quel bambino la salvezza di Dio, colui che è:

1L.  «Luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
2L.  Questo incontro tra Gesù e Simeone, che accoglie il bambino tra le sue braccia, è carico di suggestioni e di molteplici significati: 
1L.  Sono l'uno davanti all'altro un vecchio e un bambino, l'Antico e il Nuovo Testamento, la lunga attesa e il definitivo compimento. 
2L.  Di più, Simeone rivela anche a Maria che Gesù lungo tutta la sua vita sarà «come segno di contraddizione[…], affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
1L.  Di fronte a Gesù, «venuto a portare sulla terra la divisione», occorre prendere posizione; meglio, occorre decidere se accettare o rifiutare che sia egli a giudicare con la sua luce la nostra vita, a rischiarare le nostre tenebre.
2L.  Al tempio c'è anche Anna, un'anziana profetessa, vedova, che da molti anni vive lì, «servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere». 
1L.  Dopo essersi a lungo preparata con tutte le sue forze all'incontro decisivo con la salvezza di Dio, questa donna credente intuisce grazie all'intelligenza della fede che è finalmente arrivata l'ora del compimento atteso: 
2L.  E così, alla sera della sua vita, Anna loda il Dio fedele, che mantiene sempre le sue promesse, e annuncia il bambino quale Redentore e Salvatore. 
1L.  Nell'ottica dell'evangelista Luca, essa incarna già la missione del discepolo di Gesù Cristo, che annuncia a tutti coloro che incontra la liberazione, il riscatto da ogni forma di male e di schiavitù, la possibilità di un concreto mutamento delle vicende umane alla luce del Regno che viene.

2L.  Celebrando questa ricorrenza liturgica siamo dunque condotti a comprendere che, per incontrare in verità il Signore Gesù e riconoscere la sua qualità di Salvatore di tutti gli uomini, sono necessarie la povertà di spirito e l'attesa perseverante testimoniate da questi due anziani credenti. 
Tutti

Luce per illuminare le genti,

luce ai miei passi, Signore,

hai dato senso alla vita,

per la tua luce finalmente vedo.

Oscuro il cammino,

non rintracciavo la meta,

smarrito chiedevo aiuto,

non conforto,

non compassione ricevevo in dote.

La tua parola mi ha indicato il vero

e per essa io finalmente credo.

Ora la pace, ora la vivo,

sento il braccio che protegge il tuo servo,

non ho più paura della notte,

non temo chi mi è nemico,

ora cammino al sicuro

grazie al tuo amore.

Lascia, Signore, che il tuo servo vada in pace

perché pace ha conosciuto il cuore

nella tempesta degli avvenimenti,

nel turbinio delle ore

il tuo volto mi ha donato senso,

ora se anche camminassi per valle oscura

non proverei alcun male.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La presentazione del Signore al tempio, raccontata nel Vangelo di Luca, illustra un momento significativo della vita della Santa Famiglia, che, in ottemperanza alla legge, si reca al tempio di Gerusalemme per offrire il suo primogenito e compiere il rito legale della sua purificazione. 
4L. Ma soprattutto apre uno squarcio su quella che sarà la missione del Cristo nelle parole del vecchio Simeone: 
3L. «I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per rivelarti alle genti». 
4L. Da queste parole deriva la festa della Candelora con il rito della benedizione delle candele, che si celebra il 2 febbraio, quaranta giorni dopo la nascita di Gesù, per ricordare che Cristo è la luce del mondo. 
3L. È una celebrazione quanto mai importante che va oltre la memoria e insegna a noi cristiani come vivere alla sequela del Signore. 
4L. Come il vecchio Simeone, che ebbe la luce di Dio riflessa sul suo volto, trovò pace, così anche noi nel volto di Cristo dobbiamo trovare pace e comprendere che rendere culto a Dio è aprirsi al suo desiderio di rendere felice ogni uomo. 
3L. Certo, proporre i nostri ideali non sempre è facile, specialmente quando la nostra voce sembra essere impopolare. 
4L. Eppure la pace interiore trasforma la realtà in bene, in bello, in esaltante esperienza, anche quando lottiamo contro la tristezza causata dal dolore. 
3L. Armato del bene di Dio, chi ha compreso la novità di Cristo, illuminato dalla sua presenza, coraggiosamente cambia il vocabolario dell'umanità, dove le parole negative sono in eccesso e riscrive la storia con caratteri luminosi e ottimistici. 
4L. In questo modo diventa «segno di contraddizione», anzi segno leggibile, immediatamente comprensibile, di un Dio amante della vita.

3L. Noi cristiani dovremmo poter essere orgogliosi della nostra diversità, motivata dal desiderio di portare ai fratelli la serenità raggiunta dopo aver incontrato una volta e per sempre la parola pace. 
4L. Pace che assapora chi, avverte la vicinanza, l'amore di un Dio che ha scelto di abitare in ciascuno di noi, piuttosto che in templi costruiti da mani d'uomo. 
3L. E con tale convincimento, malgrado le debolezze, malgrado i cedimenti, i limiti che tentiamo con tutte le forze di superare, forti di quell'amore che rende luminosi di gioia, dobbiamo essere strumento dell'amore di Dio. 
4L. Anche quando «una spada ci trafiggerà l'anima», come a Maria ai piedi della croce, certi di aver visto in Cristo la nostra salvezza, sotto il peso delle nostre croci, siamo chiamati a testimoniare la gioia della buona notizia, a esercitare la missione della pace, la passione per la verità e la coerenza con il Vangelo, ed essere sempre il sale della terra e la luce del mondo.
Tutti
O Gesù, anche noi oggi, 

come Simeone e la profetessa Anna, 

ti stringiamo sul nostro cuore. 

Loro videro un bimbo povero, avvolto in panni, 

e credettero nella tua divinità;

noi vediamo un po’ di pane e crediamo in Te, 

Vero Uomo e Vero Dio.

Vergine Santa, vieni accanto a noi con la tua preghiera, 

fà che cresca la nostra fede 

e sostienici nel cammino verso la patria

dove, finalmente, anche noi potremo contemplare 

il tuo Gesù, Luce del mondo, 

attesa e speranza di ogni uomo.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Quell’incontro misterioso, avvenuto nel Tempio di Gerusalemme tra te, Gesù, che hai solo quaranta giorni, e due anziani, Simeone ed Anna, non ha nulla di casuale. È lo Spirito, infatti, a muovere i passi di un uomo e di una donna, simboli di quell’Israele che non aveva smesso di credere alle promesse di Dio e di aspettarne il compimento. È lo Spirito a suggerire le parole che vengono pronunciate: un riconoscimento esplicito rivolto a te, l’Inviato, venuto a portare luce a tutti i popoli e gloria di Israele, portatore della prima alleanza. È lo Spirito a far intravedere un mistero di salvezza che passa attraverso momenti dolorosi di rifiuto e di sofferenza. Quell’incontro oscuro, avvenuto nel Tempio di Gerusalemme, è in fondo una consolazione per tutti coloro che ti cercano perché arriva dopo l’attesa, la gioia indicibile dell’incontro, la luce che dirada ogni tenebra, la salvezza che trasfigura e colma di una pienezza sconosciuta.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

